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COMUNE di CONCOREZZO 

 

  Decreto N. 2 

  Data di registrazione 03/03/2020 

 

 

OGGETTO : ESUMAZIONI ORDINARIE DA CAMPO COMUNE 

 

Richiamati: 

 Il DPR 285/1990 e successive modificazioni;  

 L’art. 7 del D. Lgs. 05/02/1997 nr. 22 e ss mm. nonché il DPR 15/07/2003 nr. 254  

 Il Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari; 

 Il Regolamento Regionale Regione Lombardia n. 6/2004 e ss. mm; 

 La L.R. nr. 33 del 30/12/2009; 

 Testo Unico delle Leggi Regionali in materia di Sanità; 

 Il vigente Regolamento Comunale di Polizia mortuaria; 

 Il D.Lgs.267/2000;  

Premesso che risultano scadute le concessioni cimiteriali relative ad alcune sepolture ad 

inumazione presso il Cimitero Comunale;  

Considerato 

 - che i campi di inumazione del Cimitero di Concorezzo non sono più sufficienti in relazione al 

fabbisogno del Comune; 

- che nei campi di inumazioni del Cimitero di Concorezzo sono presenti numerose sepolture 

ultradecennali e che il processo di mineralizzazione delle relative salme è da ritenersi ormai 

completato, come previsto dal vigente regolamento di Polizia Mortuaria; 

- che occorre provvedere alla esumazione delle salme per le quali è trascorso tale termine; 

Dato atto che, in seguito alla presente ordinanza, saranno svolte attività di ricerca ed informazione 

per avvisare i parenti dei defunti interessati alle operazioni di esumazione; 

Visto l’elenco delle sepolture per inumazione con relativa planimetria (allegato A e B), che prevede 

per il cimitero di Concorezzo nr. 40 esumazioni; 

Accertato che per tutte le salme sepolte nelle suddette aree è già trascorso il periodo minimo di 

inumazione ai sensi dell'art. 82 del D.P.R. n. 285/1990;  

 

ORDINA 

 

di procedere d’ufficio alla esumazione ordinaria delle salme del Cimitero di Concorezzo -  Campo 

C9 – fosse dalla 304 alla 343 , di cui all’allegato A,  per le quali alla data odierna sarà trascorso il 

termine di almeno 10 anni dalla inumazione. 

Tali operazioni di esumazione ordinaria saranno eseguite indicativamente dal 31/05/2020 al 

15/06/2020, salvo imprevisti dovuti ad avverse condizioni meteorologiche, che ne impediscano 

l’operatività, come da calendario predisposto dall’Ufficio di Polizia Mortuaria. 

 

DISPONE 

 

- che presso il Campo da esumare sia affisso, fino alla data delle operazioni, apposito avviso; 

- che durante le operazioni di esumazione sia adottata ogni cautela necessaria ad evitare situazioni 

di disagio agli eventuali parenti dei defunti ed ai visitatori del cimitero, nel rispetto delle salme 

esumate; 
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- che gli spazi interessati dalle operazioni di esumazione siano opportunamente delimitati e protetti 

con idonea rete oscurante, per impedire l’accesso ad estranei e per garantire la riservatezza delle 

operazioni di esumazione; 

- che le croci, le lapidi ed ogni altro manufatto rimosso in occasione delle operazioni di cui trattasi , 

siano smaltite dall’Ente stesso per il tramite della ditta incaricata del servizio, in conformità alle 

disposizioni di legge sui rifiuti cimiteriali; 

- che a cura della ditta affidataria del servizio di gestione e manutenzione del Cimitero sia redatto, 

quotidianamente, apposito verbale riguardo il numero di salme esumate, indicandone i nominativi e 

le condizioni di ritrovamento (mineralizzazione completa o incompleta) e la destinazione data ai 

resti esumati; 
 

INFORMA CHE 
 

-  gli oneri delle operazioni di esumazione sono a carico del Comune di Concorezzo, mentre tutte le 

spese relative al successivo trattamento o destinazione dei resti mortali o ossei sono di competenza 

dei familiari o aventi diritto o comunque dei soggetti obbligati;  

- spetta al responsabile del ditta incaricata/seppellitore stabilire la condizione in cui si trovano i resti 

mortali a seguito dell’esumazione o estumulazione;  

- in caso di incompleta mineralizzazione gli esiti dei fenomeni cadaverici conservativi potranno:  

a) essere inumati in un campo a “mineralizzazione veloce” quinquennale (con pagamento della 

relativa tariffa di concessione); 

b) essere inviati a cremazione (sono a carico dei familiari le spese di trasporto ed accessorie, 

cremazione e collocazione successiva delle ceneri all’interno del cimitero);  

- in caso di completa mineralizzazione o dopo la cremazione, i resti - previa collocazione in 

apposite cassette di zinco contenenti le ossa/ceneri del defunto - potranno essere tumulati nel 

cimitero comunale all’interno di manufatti già in concessione (tumuli a terra, loculi, cappelle di 

famiglia, ecc.) con preliminare valutazione della fattibilità tecnica dell’operazione, oppure collocati 

in cellette ossario/cinerarie da ottenere in uso a pagamento per la durata prevista dal vigente 

Regolamento cimiteriale (attualmente di 50 anni), oppure deposte nell’ossario/cinerario comune;  
 

STABILISCE CHE 
 

- le spese per l’eventuale concessione di cellette ossario/cinerarie, per l’acquisto di cassettine di 

zinco o urna cineraria, per le operazioni di chiusura o inserimento dei resti ossei o cinerari in altra 

sepoltura siano a carico dei richiedenti;  

- in caso di irreperibilità dei familiari o aventi diritto, o nel caso in cui nessuno di questi abbia 

fornito indicazioni sulla collocazione dei resti ossei/cinerari entro il 25/05/2020 il Comune ritiene 

configurato il disinteresse e i resti sono destinati alla successiva deposizione nell’ossario comune e 

le ceneri nel cinerario comune, previa cremazione degli eventuali resti inconsunti, senza obbligo di 

ulteriori formalità;  

- se chiesto dai familiari o dagli aventi titolo, i resti ossei o le urne cinerarie potranno essere 

tumulati presso altri cimiteri, previa autorizzazione da richiedere all’Ufficio Stato Civile; 

- i familiari possono altresì optare per custodire privatamente (es: presso la propria abitazione) le 

ceneri provenienti dalla cremazione dei resti mortali di un proprio defunto, in tal caso occorre 

rivolgersi preventivamente all’Ufficio di Stato Civile per la ottenere la relativa autorizzazione; 

- i familiari o gli aventi titolo sono tenuti a rimuovere, almeno 5 giorni prima la data stabilita per le 

operazioni di esumazione, i monumenti funerari, i manufatti eretti ed istallati sulle sepolture, i 

relativi suppellettili, i quali se non asportati dai proprietari entro detta scadenza passano in proprietà 

del Comune che può disporne in base alle disposizioni regolamentari o avviarli allo smaltimento; 

- il presente provvedimento sia affisso fino al termine delle operazioni di esumazione in luogo ben 

visibile al pubblico presso il cimitero comunale, nonché all’albo pretorio comunale;  

- sia adeguatamente reso noto attraverso i consueti canali comunicativi istituzionali di cui si avvale 

il Comune di Concorezzo; 

- la presente ordinanza sia trasmessa per quanto di rispettiva competenza:  

a) all’Azienda Sanitaria territorialmente competente,  
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b) al Responsabile del Settore Servizi Sul Territorio  

c) alla Responsabile del Settore Affari Generali,  

d) alla ditta appaltatrice incaricata delle operazioni cimiteriali. 

    

 

 Il Sindaco 

 CAPITANIO MAURO / ArubaPEC S.p.A.  

 


